
 

 

 
 

 DETERMINAZIONE DI SPESA N. 6 DEL 18 OTTOBRE 2022 
 

IL DIRETTORE COMPARTIMENTALE DEL PIEMONTE, VALLE D'AOSTA, LOMBARDIA, 
VENETO, TRENTINO ALTO ADIGE E FRIULI VENZIA GIULIA 

 
  

VISTO il Decreto Legislativo n. 165 del 30 marzo 2001 e s.m.i., recante "Norme generali 
sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche"; 

 
VISTO il vigente Regolamento di Organizzazione dell'ACI deliberato dal Consiglio Generale ed  in 
particolare gli articoli 7 e 17; 
  
VISTO il Regolamento di adeguamento ai principi di razionalizzazione e contenimento della spesa 
in ACI per il triennio 2020-2022, reso ai sensi e per gli effetti dell’art.2 commi 2 e 2bis del DL 31 
agosto 2013, n.101, convertito con modifiche con Legge 30 ottobre 2013 n.125, approvato dal 
Consiglio Generale dell’Ente nella seduta del 23 gennaio 2020; 
 
VISTO il budget annuale per l'anno 2022,  composto  dal budget economico  e dal budget degli 
investimenti e delle dismissioni, deliberate dall'Assemblea dell'Ente nella seduta del 26 ottobre 
2021;  
 
VISTO il vigente Regolamento di Amministrazione e Contabilità dell’ACI adottato in applicazione 
dell’art.13, comma 1, lett.o) del decreto legislativo del 29 ottobre 1999 n.419 ed approvato dal 
Consiglio Generale; 
 
VISTA la determinazione del Segretario Generale n.3811 del 16 dicembre 2021 che, sulla base del 
budget di gestione per l’esercizio 2022, autorizza i Dirigenti preposti alle Direzioni Compartimentali 
ad adottare atti e provvedimenti di spesa per l’acquisizione di beni e la fornitura di servizi e 
prestazioni, comportanti autorizzazioni alla spesa di importo unitario non superiore a € 300.000,00 
a valere sulle voci di budget assegnate ai rispettivi Centri di Responsabilità e fino alla concorrenza 
dell’importo iscritto nelle voci di budget; 
 
VISTO il vigente Ordinamento dei Servizi dell’Ente; 
 
VISTO il provvedimento prot. 3158/20 del 03.09.2020 con il quale il Segretario Generale ha 
conferito al sottoscritto, con decorrenza dal 1.08.2020 e scadenza al 31.07.2023 l’incarico di 
Direttore Compartimentale Piemonte, Valle d’Aosta, Lombardia, Trentino Alto Adige, Veneto, Friuli 
Venezia Giulia (Direttore Compartimentale Nord); 
 
VISTO il D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62, recante il "Regolamento recante codice di comportamento 
dei dipendenti pubblici , a norma dell'articolo 54 del decreta legislative 30 marzo 2001, n. 165", e 
di questa in particolare l'art. 2, comma 3, e l'art . 17, comma 1; 
 
VISTO il Codice di comportamento ACI, adottato con Delibera del Consiglio Generale del 20 
febbraio 2014 e modificato con Delibere  del  Consiglio Generale del 22 luglio 2015   dell'5 aprile 
2021; 
 

VISTO il vigente Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza 2022/2024  

approvato dal Consiglio Generale con delibera del 6 aprile 2022; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50 - Codice dei contratti pubblici e s.m.i. e Ia disciplina 
sostitutiva di cui all'art.1 della L. n. 120/2020, come sostituita dall'art. 51 della L. n.108/2021; 
 



 

 

VISTE le Linee guida n. 3, di attuazione del D.Lgs. 18 aprile 2016, n.50, recanti «Nomina, ruolo e 
compiti del responsabile unico del procedimento per l'affidamento di appalti e concessioni» , approvate 
con Deliberazione ANAC n. 1096 del 26  ottobre  2016  e  aggiornate  al  D.  Lgs.  56 del  19/4/2017 
con Deliberazione ANAC n. 1007 dell'11 ottobre 2017; 
 
VISTE le Linee Guida ANAC n. 4, di attuazione del Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recanti 
"Procedure per l'affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore aile soglie di rilevanza 
comunitaria, indagini di mercato e formazione e gestione degli elenchi di operatori economici", 
approvate con Deliberazione ANAC n. 1097 del 26 ottobre 2016 e aggiornate alD. Lgs. 19 aprile 
2017, n. 56 con Deliberazione ANAC n. 206 del 1 marzo 2018, e al D.L. 18 aprile 2019, n.32, 
convertito con L. 14 giugno 2019, n. 55 con Deliberazione ANAC n. 636 del10 luglio 2019; 
 
RICHIAMATE le modalità operative descritte nel vigente “Manuale delle Procedure amministrativo 
– contabili” dell’Ente, approvato con Determinazione del Segretario Generale n.3083 del 21 
novembre 2012 aggiornato con Deliberazione del Comitato Esecutivo nella riunione del 16 maggio 
2018; 
 
VISTO l’art.1 della legge n.120/2020 di conversione con modificazioni del DL n.76/2020, come 
modificato dalla Legge n,.108/2021 di conversione con modificazioni del DL n.77/2021, che 
disciplina le modalità di affidamento di lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle soglie di cui 
all’art.35 del DLgs n.50/2016 e smi, in particolare comma 2 lettera a); 
 
VISTO l’art.42 del D.Lgs.n.50/2016 e s.m.i. e l’art.6-bis della Legge n.241/1990, introdotto dalla 
Legge n.190/2012, relativi all’obbligo di astensione dall’incarico del Responsabile del procedimento 
in caso di conflitto di interessi, segnalando ogni situazione di conflitto, anche potenziale; 
 
RITENUTO di svolgere le funzioni di responsabile del procedimento, in conformità all’art.5 della 
Legge n.241/90 e s.m.i.;  
 
PREMESSO che la Direzione Compartimentale Nord svolge il ruolo di Segreteria dei Comitati 
Regionali e supporta e coordina gli Automobile Club del territorio anche  nello svolgimento delle 
attività in materia di mobilità; 
 
VISTO il coinvolgimento diretto in termini di coordinamento e di spesa del Compartimento stesso 

riguardo l'iniziativa nata in seno al Comitato Regionale della Lombardia che, in occasione 

dell'importante appuntamento delle  Olimpiadi 2026,  vuole  ribadire il ruolo degli AACC  in materia 

di mobilità locale con un contributo di idee sulla mobilità delle singole Province ed in generale 

della Regione, attraverso la realizzazione di un dossier denominato “Mobilità e Trasporti in 

Lombardia”  Analisi e valutazione sule strategie e sulle previsioni di intervento in tema di 

mobilità e trasporti in Lombardia;  

 

TENUTO CONTO della mera indagine di mercato effettuata consultando tre differenti fornitori del 

settore e visti i rispettivi preventivi pervenuti dalle società Bienne Grafica srl e la Tipografia Scotti 

srl di Milano, si è valutato che il preventivo della società Studio BI Quattro srl di Trento risulta 

quello più favorevole, avendo concordato l’importo di euro 9 a libro per n.550 stampe, per un 

importo totale di euro 4.950,00 oltre IVA;  

 
CONSIDERATO che i servizi in argomento rientrano tra quelli disciplinati dall'art. 36, 
comma 2, lett. a) del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i., secondo Ia disciplina sostitutiva di cui all'art.1 della 
L. n. 120/2020, come sostituita dall'art. 51 della L. n.108/2021; 
 
PRESO ATTO che il sistema SIMOG dell’ANAC, per il presente ordinativo di fornitura, ha 
rilasciato il CIG N. Z4C3833354; 
 



 

 

PRESO ATTO che il controllo di conformità contributiva effettuato nei confronti della Società 
Studio Bi Quattro Srl  ha fatto registrare una posizione regolare della citata società nei 
confronti di INPS e INAIL, come risulta da protocollo INAIL/INPS n. 34530227 del 7 settembre 
2022; che la ditta è regolarmente iscritta nel Registro delle Imprese presso la competente 
Camera di Commercio per le attività in argomento e che non risultano annotazioni dal 
Casellario Informatico tenuto presso l’Osservatorio dell’Anac. 
 

DETERMINA 
 
per le motivazioni indicate in premessa, che costituiscono parte integrante della presente 
determinazione, di affidare, ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. A) del D. Lgs. 50/2016 
ss.mm.ii e dell'art.1 della L. n. 120/2020, come sostituita dall'art. 51 della L. n.108/2021, allo 
Studio Bi Quattro srl – Via Filippo Serafini 10 Trento P.IVA  02232350229 la stampa di: 
n. 550 copie; 
Formato A4 orizzontale; 
144 pagine a 4 colori su carta opaca grammatura 170 + copertina grammatura 300; 
confezione in brossura 
per una spesa complessiva di euro 4.950,00 oltre IVA da porsi a carico del conto 410714003 
(“Spese tipografiche”); 
 
di assumere la qualifica di Responsabile Unico del Procedimento. 
 
di attestare ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 e consapevole 
delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del medesimo Decreto in caso di dichiarazioni 
mendaci, che il sottoscritto, per quanto noto e allo stato in cui viene sottoscritto il presente 
provvedimento, non si trova in situazione di conflitto di interessi , ai sensi e per gli effetti dell’art. 
42 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. 
 
Del presente affidamento verrà data pubblicazione sul sito istituzionale nella sezione 
Amministrazione Trasparente. 
 
 
      IL DIRETTORE COMPARTIMENTALE 
           dott. Alberto Ansaldi  


